L’ASSOCIAZIONE

PER LE DONNE, CONTRO LA VIOLENZA - 

FÜR FRAUEN, GEGEN GEWALT - MERANO

CHI SIAMO?
Nel 1988 é nata l’associazione bilingue di donne „Per le donne, contro la violenza - Für Frauen, gegen Gewalt“, per volontá di un movimento di donne che, pur diverse per esperienze personali, culturali, politiche, hanno trovato forti motivazioni comuni nella riflessione sulla violenza alle donne, sulle sue radici e sui modi concreti per contrastarla. 

Tutt’ora siamo un gruppo autonomo di donne a-partitiche, a-confessionale e senza scopo di lucro, radicato nel femminismo. Il lavoro delle socie é a titolo di volontariato.

COME SIAMO ORGANIZZATE?
L’associazione è composta da una presidente e da singole socie. Funziona secondo i principi (decisionali) democratici. La presidente ha una funzione di rappresentanza e non essendo una funzione meramente formale ci sembrava importante che più socie ricoprissero questo ruolo. Tutte le socie hanno lo stesso diritto di voto. All’interno dell’associazione vengono distribuiti singoli ambiti d’intervento.

L’associazione si riunisce regolarmente ogni due settimane e opera anche in forma di gruppi di lavoro. Inoltre le socie partecipano a diverse formazioni (in parte organizzate internamente) sia sul tema della violenza alle donne che in merito al management dell’associazione.

L’associazione fa parte della „Rete dei Centri Antiviolenza e case delle donne in Italia“ e della „Aktionsgemeinschaft der Autonomen Österreichischen Frauenhäuser“ (AÖF - rete austriaca)

OBIETTIVI
· promozione di attività rivolte a sensibilizzare l’opinione pubblica sulle diverse forme di violenza contro le donne (e bambini/e) e promozione nelle donne stesse di una riflessione critica sulle proprie esperienze

· raccolta e divulgazione di informazioni relative alla violenza alle donne

· promozione di progetti ed iniziative di sostegno concreto a donne che vivono ho hanno vissuto situazioni di violenza

· gestione diretta del „Servizio Casa delle Donne“ di Merano

ATTIVITÀ
· gestione diretta della Casa delle Donna Merano ai sensi ed in conformità della L.P. n.10/86 „Istituzione del Servizio Casa delle Donne“ ed in base alla convenzione con la Comunità Comprensoriale Burgraviato e in tal senso svolge le seguenti attività:

-
la riflessione e discussione sulla gestione della Casa delle Donne

-
l’assicurazione del finanziamento del Servizio Casa delle Donne e relative trattative

-
la riflessione e discussione su importanti aspetti nel lavoro con donne

-
la riflessione e discussione sulla gestione del servizio notturno nella Casa delle Donne

-
la pianificazione ed organizzazione di diverse attivitá

· formazione sulla tematica della violenza alle donne 

· lavoro di sensibilizzazione pubblica

· organizzazione e realizzazione di iniziative contro la violenza alle donne

· partecipazione attiva alla rete nazionale ed internazionale dei Centri Antiviolenza e delle Case delle Donne

RECAPITO

Associazione „Per le donne, contro la violenza - Für Frauen, gegen Gewalt“

          Corso Libertá, 184/a

          39012 Merano

          tel. 0473 - 220412
fax. 0473 - 222412

          e-mail: perledonne@rolmail.net

DONNE REALIZZANO UNA CASA DELLE DONNE A MERANO

Prima di parlare di storia e sviluppo della Casa delle Donne bisogna presentare brevemente ció cha ha preceduto il progetto, ovvero la lunga storia (20 anni) di un movimento autonomo di donne nella Povincia di Bolzano, che nel 1983 incomincia ad occuparsi del tema -  fin ora tabuizzato - della violenza alle donne, aprendo una discussione pubblica.

1984 
viene presentata in Consiglio Provinciale la prima proposta di legge „Istituzione del servizio Casa delle Donne“, per donne in situazioni di violenza.

1986
L’ Assessore alla Sanitá Otto Saurer istituisce una commissione di studio per esaminare la proposta di legge. Contemporaneamente nasce un gruppo strategico bilingue e pluralista di donne sul tema della violenza alle donne alla quale partecipano donne di varia estrazione sociale e politica e che reclama una partecipazione anche di donne a questa commissione. In seguito due rappresentanti del gruppo strategico vi possono partecipare.

1988
Diverse donne del gruppo strategico sulla violenza alle donne si cosituiscono in Associazione „Per le donne, contro la violenza - Für Frauen, gegen Gewalt“, che tra le altre finalitá prevede nel proprio statuto anche impegni concreti a sostegno delle donne in situazioni di violenza.

1989 
È varata la L.P. n.10/89 „Istituzione del Servizo Casa delle Donne“.

1990
L’ associazione decide di proporsi per prendere in gestione il futuro progetto di istituzione di una delle case previste in Provincia: la Casa delle Donne Merano, e ne elabora i principi e le modalità di attuazione del progetto stesso.

1992
Conclusione dei lavori di progettazione del Servizio e convenzione con la Provincia Autonoma di Bolzano per la gestione della Casa delle Donne. Il progetto prevede un Centro Antiviolenza, una struttura abitativa ed una linea d’emergenza attiva 24 ore su 24. Tuttavia, in seguito ad infiniti ritardi dei lavori di ristrutturazione da parte dell’amministrazione pubblica, il progetto non parte nella sua integrità, ma viene realizzato in diverse tappe.

1993
Avvio dell’attività del Centro Antiviolenza della Casa delle Donne e di tutte le altre attività dell’associazione ad essa collegate, sino ad oggi.

1995
Apertura dell’Appartamento delle Donne ad indirizzo segreto per donne che vogliono sottrarsi alla violenza; l’appartamento è una soluzione transitoria contrattata dall’associazione in attesa della conclusione dei lavori della casa delle Donne.

1995
In seguito al passaggio delle competenze dalla Provincia alle Comunità Comprensoriali l’associazione stipula una nuova convenzione con la Comunitá Comprensoriale Burgraviato.

1997
Completamento dei lavori della struttura abitativa definitiva e conseguente trasloco dall’Appartamento delle Donne alla Casa delle Donne.

1998
attivazione della linea d’emergenza 24 ore su 24 ed introduzione del servizio notturno nella casa con una propria equipe.

È il momento storico in cui il progetto dopo tanti anni di lotta, di contrattazioni finalmente giunge alla sua piena realizzazione - cosí come era stato pensato sin dal 1992.

CASA DELLE DONNE DI MERANO

Le Case delle Donne è un progetto specifico sul tema della violenza alle donne che si rifà al movimento femminista internazionale e rappresenta una risposta concreta alla problematica della violenza alle donne. La Casa delle Donne di Merano é un luogo di genere ed è sorta grazie all’impegno di donne che hanno lottato per la sua nascita e che da anni hanno contribuito a promuovere la discussione sulla violenza alle donne e che hanno sviluppato propri strumenti ed interventi di lavoro specifici a favore di donne in situazioni di violenza.

PRINCIPI

OBIETTIVI

· chiara posizione contro la violenza 

· segretezza - anonimato 

· donne aiutano donne 

· aiuto al mutuo aiuto 

· autodeterminazione della donna 

· sicurezza e protezione 

· aiuto immediato

· la violenza é un problema della società e non solo della singola donna
· promozione dell’autoconsapevolezza di ruoli femminili

· promozione dell’autostima delle donne

· rinforzamento dei punti di forza della donna –“empowerment“ 

· interruzione del ciclo di violenza 

· uscita dall’isolamento e promozione della solidarietà femminile 

· costruzione di nuovi modelli femminili 

· promozione di una discussione pubblica sulla violenza alle donne

Utenza

La Casa delle Donne si rivolge a donne che indipendentemente dalla loro provenienza, lingua, cultura, religione e situazione finanziaria hanno subito (o sono minacciate) violenza fisica, psichica, economica e sessuale.

Le prestazioni del Centro Antiviolenza sono gratuite ed anonime. Le consulenze alle donne sono in lingua italiana, tedesca e da poco anche in lingua croata-serbo.
Prestazioni e strutture della Casa delle Donne

CENTRO ANTIVIOLENZA
CASA DELLE DONNE

funge da luogo di prima accoglienza e consulenza sia per donne in situazioni di violenza che per qualsiasi persona interessata al tema della violenza alle donne e funge da luogo di passaggio all’accoglienza nella Casa delle donne
funge da luogo protetto e sicuro per donne in situazioni di violenza con i/le loro figli/e. È organizzata secondo un modello comunitario:

12 stanze (di cui 1 stanza d’emergenza) e vari spazi comuni

· consulenza psico-sociale specifica per donne (telefonica e personale)

· informazioni legali fornite dall’avvocata 

· sostegno nella presa di contatto ed accompagnamento ad altri servizi/ enti/autoritá pubbliche 

· sostegno del disbrigo di pratiche

· sostegno dopo l’uscita dalla Casa delle donne 

· consulenza a persone che nella loro sfera privata o di lavoro sono in contatto con donne

· promozione e gestione di un gruppo di auto-aiuto

· formazioni, conferenze e congressi sul tema della violenza, materiali informativi, letteratura specifica sul tema

· collaborazione con la rete delle Case delle Donne e die Centri Antiviolenza nazionali ed internazionali
· alloggio temporaneo in un ambiente solidale

· accoglienze d’emergenza 24 ore su 24 

· consulenza psico-sociale specifica per donne

· informazioni e sostegno nella realizzazione di nuove prospettive di vita (ricerca lavoro, casa...)

· informazioni legali fornite dall’ avvocata

· sostegno nella presa di contatto ed accompagnamento ad altri servizi/enti/autoritá pubbliche 

· sostegno delle donne in casa in quanto gruppo 

· attività di gruppo, colloqui di sostegno per i minori 

· colloqui e sostegno delle donne nel ruolo di madre

ORGANIGRAMMA

Equipe professionale:
Nella Casa delle Donne lavora solo personale femminile. Tutte le operatrice hanno una formazione nell’ambito psico-sociale ed una specializzazione sul tema della violenza alle donne, ovvero ai/alle bambini/e. Sin dall’inizio il lavoro d’equipe rappresenta un aspetto centrale della nostra organizzazione, la quale si basa su una struttura non gerarchica.

8 operatrici ambito donne (5 tempo pieno, 3 part-time)

2 operatrici ambito minori (1 tempo pieno,1 part-time)

1 custode  (part-time) per il lavoro di custode nella Casa e donna di pulizia nel Centro Antiviolenza

1 segretaria (part-time) per il servizio 

Team notturno:

9 socie (collaborazione coordinata e continuativa)

1 avvocata in qualitá di libera professionista per le informazioni legali 

1 collaboratrice per l’amministrazione e la contabilità su base onoraria

GESTIONE E FINANZIAMENTO

La Casa delle Donne viene gestita dall’associazione privata „Per le donne, contro la violenza - Für Frauen, gegen Gewalt“ e viene finanziata ai sensi della L.P. n. 10/89 in base alla convenzione con la Comunità Comprensoriale Burgraviato che copre esclusivamente il finanziamento delle attività e delle prestazioni della Casa delle Donne Merano.

Per tutte le altre attività, così come per sostegni d’emergenza diretti a donne, l’associazione si avvale di donazioni.

ORARIO D’APERTURA CENTROANTIVIOLENZA
PRESENZE NELLA 

CASE DELLE DONNE

lu
9.00 - 12.00

14.00 - 18.00

ma
       /


14.00 - 18.00 


me
9.00 - 12.00

14.00 - 18.00 


gio
      /


14.00 - 18.00  

ve
9.00 - 12.00

          /
Le operatrici dell’ambito donne e minori, insieme alle collaboratrici del team notturno sono presenti per le donne e bambini/e ospitati/e nella Casa (di giorno e di notte, giorni feriali, festivi e il fine settimana)

LINEA D’EMERGENZA

al di fuori dell’orario di apertura è attiva la

linea d’emergenza (24 ore su 24)

Tel. 0473 - 222335
IL CENTRO ANTIVIOLENZA

SVILUPPI E CAMBIAMENTI
Il Centro Antiviolenza di Merano ha iniziato la sua attività nel 1993 come primo Centro di consulenza specifico per donne in situazione di violenza dell’Alto Adige.

Nonostante il fatto che la Casa delle Donne fosse un servizio nuovo e ancora poco conosciuto e che per le donne significasse dovere trovare in sé stesse un grande coraggio per rivolgersi all’esterno per parlare delle proprie esperienze di violenza, possiamo dire che sin dall’inizio il Centro Antiviolenza é stato preso in considerazione da un numero sempre crescente di donne in situazione di violenza. Questo ci confermava la necessità di una struttura di questo tipo sul territorio, e ci rafforzava riguardo l’importanza e l’efficacia del nostro lavoro.

Per due anni abbiamo lavorato senza poterci avvalere della struttura abitativa (protetta) prevista nel nostro progetto, la Casa delle Donne. Inoltre all’epoca esistevano poche strutture in grado di accogliere le donne. Ció ha reso molto difficile il nostro lavoro. Dovevamo occuparci soprattutto del tema della sicurezza delle donne e dei/delle bambini/e e pertanto sviluppare con le donne diverse strategie per attuare misure di sicurezza.

Nel lavoro di consulenza con le donne eravamo inizialmente molto concentrate sulle conseguenze psicologiche e sull’elaborazione dell’esperienza di violenza, che rappresentano sicuramente degli aspetti centrali del lavoro con le donne che hanno subito violenza (È noto che la violenza - spesso ripetuta per anni - comporta pesanti conseguenze e che attacca gravemente l’autostima delle donne.)

Nel corso degli anni é diventato sempre più evidente che nel lavoro di consulenza é necessario affrontare anche altre tematiche correlate: la violenza incide profondamente in tutti gli aspetti della vita delle donne e dei/delle bambini/e. Perciò abbiamo dovuto fare nostre diverse competenze ed informazioni sui vari aspetti del problema: protezione, sicurezza personale, alloggio, lavoro, assistenza ai/alle bambini/e, sono solo alcuni esempi dei numerosi ambiti di lavoro svolto dalle operatrici della Casa delle Donne. É evidente dunque la assoluta necessità di un lavoro di rete fra i servizi del territorio. Per questo motivo siamo state molto attente a costruire, ampliare e  mantenere un’efficace rete di collaborazioni fra i diversi servizi, uffici ed istituzioni.

Indispensabile é stato il contributo della nostra avvocata (e socia attiva), non solo nel senso dell’offerta gratuita di prima consulenza legale per le donne in situazione di violenza, ma anche per la consulenza in materia legale fornita alle operatrici. Le operatrici della Casa delle Donna hanno acquisito in questo modo nuove competenze, e potuto così sviluppare nuovi e specifici strumenti di lavoro.

Un momento importante nel lavoro con le donne nel Centro Antiviolenza, é stata l´apertura dell’Appartamento delle Donne ed in seguito della Casa delle Donne. Da questo momento il Centro Antiviolenza ha avuto anche la funzione di „Centro di prima accoglienza e di invio/collegamento alla struttura abitativa“, soprattutto per quanto riguarda la preparazione di una accoglienza nella Casa delle Donne e per l’offerta di consulenza per donne dopo l’uscita dalla Casa. Il nostro lavoro nel Centro Antiviolenza ha fatto un salto di qualità; l’ulteriore possibilità di usufruire di un alloggio protetto era una risposta significativa e necessaria ai bisogni delle donne in situazione di violenza.

Durante questi 10 anni il team delle operatrici ha subito molti cambiamenti organizzativi, sia per l’ampliamento graduale del team stesso che per l’ampliamento delle offerte del servizio. Accanto all’attività di consulenza, sono emersi altri ambiti di lavoro, che si basano su un modello organizzativo - il „sistema di operatrice di riferimento“, come per esempio: raccolta di dati statistici, partecipazione alla Consulta delle Donne Merano, lavoro di sensibilizzazione pubblica, pubbliche relazioni.

Vivendo in un luogo così ricco di realtà culturali diverse e tenendo conto del fenomeno dell’ immigrazione che ci sta coinvolgendo sempre più anche nel nostro lavoro quotidiano, abbiamo ritenuto necessario confrontarci maggiormente con il tema dell’interculturalità, incominciando a sviluppare un approccio che tenesse maggiormente conto questa dimensione del lavoro, un cosiddetto approccio interculturale. Ecco perché da poco abbiamo assunto un’operatrice straniera, grazie alla quale offriamo delle consulenze anche in madrelingua croata-serba.

Il Centro Antiviolenza é stato, nel corso degli anni, un punto d’incontro per diversi gruppi di donne. Il gruppo che ha trovato maggiore riscontro tra le donne riguarda l’iniziativa già più volte promossa, di un gruppo di mutuo aiuto per donne ospitate nella struttura abitativa. Scopo di questo gruppo é quello di stimolare nelle donne la forza di „mettersi in cammino“ verso una vita autonoma ed autodeterminata.

Il Centro Antiviolenza si è consolidato, in questi 10 anni, come luogo di riferimento per tutte le donne e per persone interessate al tema della violenza alle donne. È diventato il „cuore“ del progetto: è qui che si organizzano e pianificano le diverse attività e i singoli ambiti di intervento.

Il Centro Antiviolenza non rappresenta „solo“ un servizio di consulenza e sostegno alle donne: è anche un luogo dove si affronta il tema della violenza alle donne ed ai/alle bambini/e sul piano politico e sociale. Il Centro Antiviolenza promuove una riflessione sulle radici e le forme della violenza alle donne, denunciando l’aspetto socio-culturale intrinseco alla violenza alle donne.

LA CASA DELLE DONNE - STRUTTURA ABITATIVA

SVILUPPI - CAMBIAMENTI

L’infinita attesa e la lotta per la vera e propria Casa delle Donne (struttura abitativa) fa sicuramente parte della nostra storia.

Dopo due anni di attività del Centro Antiviolenza senza una struttura di accoglienza e dopo faticose trattative, riuscimmo ad ottenere nel maggio del 1995 un appartamento (provvisorio) in vista della Casa delle Donne - l’appartamento delle donne. Esso rappresentava il primo luogo che garantiva un’accoglienza mirata per donne in situazioni di violenza in Alto Adige. Sin dagli inizi molte donne cercavano questo luogo e ciò sicuramente confermava la sua necessità. L’appartamento delle donne ci permise di raccogliere le prime esperienze nell’accoglienza e nell’accompagnamento di donne in situazioni di violenza e di prepararci, cercando anche lo scambio con altre Case delle Donne, al lavoro che qualche anno dopo avremmo iniziato nella Casa delle Donne e per il quale già incominciavamo ad elaborare un progetto dettagliato.

Dopo quasi 5 anni dall’apertura del Centro Antiviolenza finalmente la Casa delle Donne era pronta e ci venne consegnata per la gestione. La Casa delle Donne è un edificio a quattro piani (con cantina, soffitta e giardino) e offre ospitalità a donne e i/le loro bambini/e per un totale di 12 stanze con bagno (inclusa la stanza d’emergenza).

Durante il primo periodo di avviamento dell’attività nella Casa il progetto è cresciuto enormemente su diversi livelli: all’ampliamento delle prestazioni susseguirono diversi cambiamenti organizzativi e strutturali (assunzione di ulteriore personale con mansioni differenziate). Si delinearono due, ovvero tre ambiti separati anche se sostanzialmente collegati: l’ambito donne per il lavoro con le donne, sia a livello individuale che di gruppo (le donne ospitate nella Casa), il servizio notturno per la presenza notturna nella Casa e la linea d’emergenza; e l’ambito minori, ambito a se stante per l’accompagnamento dei/delle bambini/e e ragazzi/e ospitati/e nella Casa.

Accanto al lavoro di consulenza svolto dall’equipe di operatrici anche il lavoro della custode della Casa si è rivelato essere un importante strumento - tenendo conto anche della grandezza della casa - per accompagnare la convivenza.

La grandezza della struttura, ovvero la sua notevole „capienza“ si ripercuote di riflesso sul lavoro quotidiano. Il gruppo delle donne e bambini/e presenti/e - su cui già grava l’esperienza di violenza, presenta diverse caratteristiche come: un’ in-omogeneità, una fluttuazione, grandi differenze culturali e sociali. Questi aspetti rappresentano una „sfida“ per la vita nella casa e per il lavoro delle operatrici.

L’esperienza di lavoro, ormai quinquennale, nella Casa delle Donne ci ha confermato che molte sono le donne, che sono costrette a vivere sotto il minimo vitale. Ciò richiede un sostegno ed accompagnamento specifico ed intenso, anche perché si tratta di aiutare le donne a costruirsi le condizioni che le permettono un proprio sostentamento (inserimento lavorativo, organizzazione dell’accudimento di/delle bambini/e, ricerca casa, integrazione nell’ambiente circostante alla donna e ai bambini/e ecc.). Abbiamo perciò sviluppato sempre piú un approccio di lavoro „olistico“, con la conseguente intensificazione della collaborazione con i servizi nell‘ambito psicosociale e sanitario da parte dell’ambito donne e minori: sostegno della singola donna nella presa di contatto (ovvero sostegno) con altri servizi e autoritá e costruzione di una rete di sostegno tenendo conto di risorse formali ed informali, una continua attualizzazione rispetto alle risorse esistenti sul territorio, incontri informativi e di coordinamento al fine di attivare diverse risorse sul campo.

Nel corso degli anni ci siamo sempre più rese conto che i campi d’intervento della Casa delle Donne si distinguono in parte da quelli del Centro Antiviolenza. Il progetto d’aiuto coinvolge infatti sostanzialmente tre nuovi aspetti del lavoro con donne in situazioni di violenza: l’aspetto del gruppo, del „nucleo famigliare ristretto“ (mamma e figli/e) e l’aspetto della quotidianità (attraverso la presenza nella Casa delle Donne le operatrici partecipano alla vita quotidiana delle donne). Prendendo atto di queste nuove dimensioni il team delle operatrici ha sviluppato nuovi strumenti di lavoro. In questo contesto è giusto menzionare l’intensa e continua collaborazione tra ambito donne e ambito minori e l’accentualizzazione sulla dimensione del gruppo che rappresenta un nuovo punto chiave nel nostro lavoro. Per questo motivo abbiamo creato una nuova figura professionale: un’operatrice (parttime) si occupa esclusivamente dell’accompagnamento del gruppo con una particolare attenzione ai processi psicodinamici (di gruppo) e all’organizzazione della vita quotidiana, offrendo inoltre delle attività psicopedagogiche di gruppo.

Nel passare degli anni sono incrementate notevolmente le accoglienze nella Casa delle Donne fino a raggiungere il suo massimo: la Casa è costantemente piena; le accoglienze d’emergenza sono aumentate. Ciò è dovuto soprattutto al nostro lavoro d’ informazione e sensibilizzazione pubblica e alla funzionante collaborazione con i servizi.

Abbiamo rivisto piú volte i nostri criteri d’accoglienza e cercato di adattare i nostri interventi alle esigenze delle donne.

Il lavoro nella Casa delle Donne ricopre sicuramente una gran parte dell’intero progetto: funge da struttura di „pronto intervento“ e richiede una forte presenza delle operatrici ed un loro continuo confronto con problematiche multiple e bisogni diversificati.

Da quando abbiamo aperto la Casa delle Donne molte donne e bambini/e hanno varcato la soglia della Casa. Molte sono le storie - le vite che si sono intrecciate. E tante sono le donne che sono riuscite a costruirsi una nuova vita - per se e i propri figli/e e dove la Casa delle Donne è un  „trampolino“ verso la libertà - verso una vita autonoma.

L’Ambito Minori nella Casa delle Donne Merano

Sin dagli inizi le socie dell’associazione „Per le donne, contro la violenza - Für Frauen, gegen Gewalt“ si sono poste l’obiettivo di diventare un punto di riferimento per donne in situazioni di violenza e per i/le loro bambini/e. Furono proprio loro a dare l’impulso all’organizzazione delle prime formazioni in Alto Adige riguardo le metodologie di lavoro con le/i minori ospiti nella Casa delle Donne, con il supporto delle operatrici dei Centri Antiviolenza di Bologna e Salisburgo. La nascita di un ambito di lavoro specifico per i minori all’interno della Casa delle Donne, con operatrici specializzate, é stato, però, lungo e faticoso. 

Nell’Appartamento delle Donne (soluzione transitoria adottata in vista dell’apertura della Casa), dove a malapena c’era lo spazio per le donne, figurarsi per i/le bambini/e, due operatrici dell’ambito donne per due anni si sono impegnate alcune ore alla settimana per seguire il meglio possibile le/i piccole/i che non aveva il minimo spazio per un posto da giocare. Raccolsero prime esperienze e studiarono la tematica per poi sviluppare un concetto di lavoro vasto e fondato e tuttora valido per il funzionamento dell’ambito minori della Casa delle Donne. Sulla base del concetto l’associazione iniziò le contrattazioni con i finanziatori e quando nell’agosto 1997 la struttura abitativa fu pronta, il risultato fu anche l’assunzione di due operatrici (part-time) per il futuro Ambito Minori. Dopo più di un anno uno dei posti di lavoro part-time venne trasformato in tempo pieno.

„È indispensabile che nella Casa delle Donne anche le/i minori vengano percepite/i e prese/i sul serio come persone autonome con i loro bisogni e il loro vissuto; che i loro interessi e i loro diritti vengano difesi, che si creino delle condizioni di vita adatte alla loro età e che vengano seguite/i e sostenute/i in questa situazione di cambiamenti.“ 

(dalla prima bozza di lavoro per l’ambito minori nella Casa delle Donne)

Fortunatamente la nostra struttura dispone di sufficienti spazi per giocare e sfogarsi, per attività di vario genere; fin’ora non sono mancati i mezzi per acquistare materiale pedagogico. In questa occasione vorremmo ringraziare anche tutti quelli che ci hanno aiutato con le loro donazioni di giocattoli, che sono sempre benvenute!

Il lavoro delle operatrici dell’Ambito Minori comprende le seguenti attività:

· Lavoro diretto con le/i minori: accoglienza, accompagnamento e sostegno durante la permanenza nella casa, attività di gruppo, colloqui individuali, accudimento (a ore) delle/dei più piccole/i, intervento di crisi, accompagnamento nella fase di uscita dalla casa e offerta di sostegno per il primo tempo „post-casa“. Ogni bambina/o ha una sua operatrice di riferimento.

· Lavoro con le madri: colloqui individuali e di gruppo (riguardanti le figlie/i figli), sostegno ed accompagnamento per l’iscrizioni all’asilo o alla scuola, nella ricerca di risorse per l’accudimento, la cura e l’occupazione del tempo libero, nell’organizzazione pratica della vita quotidiana.

· Lavoro in team, cioè partecipazione alle riunioni di team e alla supervisione, continuo scambio con le singole operatrici sui casi specifici o su temi di carattere organizzativo.

· Collaborazione con altri servizi, enti, amministrazioni, uffici nonché Centri Antiviolenza italiani ed internazionali.

· Accompagnamento di tirocinanti e volontarie.

· Arredamento degli spazi gioco, manutenzione e acquisto di materiale.

· Organizzazione di e partecipazione a corsi di formazione sul tema della violenza a bambini/e e sul lavoro dell’ambito minori Casa delle Donne.

· Documentazione del lavoro

Le notevole richiesta di diverse competenze professionali rivolte alle operatrici dell’Ambito Minori nascono dalla condizione particolare nella Casa e che riguardano: la larga fascia d’età della giovane clientela (oscilla tra 0 e 16 anni, le diverse lingue e dialetti che ostacolano la comunicazione verbale fra le/i ragazze/i, lo sfondo culturale diverso, gli „orari“ che cambiano da bambina/o a bambina/o a causa dei diversi impegni (orari degli asili, delle scuole, di lavoro della madre, degli incontri con il padre e simili). In seguito all’esperienza di violenza quasi tutti i/le bambini/e soffrono di disturbi fisici o psichici più o meno gravi. Spesso dimostrano dei comportamenti che in un’altra realtà servivano a sopravvivere e che adesso creano disagio a loro stessi ed agli altri. Anche il rapporto tra madre e figlie/i di solito é compromesso o non si è mai potuto sviluppare in un modo sano e sereno. Rinforzare e ricostruire la relazione tra madre e figlie/i è uno dei compiti più importanti dell’Ambito Minori.

IL SERVIZIO NOTTURNO NELLA CASA DELLE DONNE

Chi avrebbe potuto assumere l’incarico di collaboratrice? Come saremmo riuscite a trovare delle volontarie? E quali compiti avrebbero ricevuto? Ciò che è preceduto alla nascita del servizo notturno sono state lunghe ed intense discussioni, preparativi e trattative con i nostri finanziatori.

Ed infine progettammo un modello che si è consolidato nel tempo. Nell’autunno del 1997 organizzammo un corso di inserimento per la formazione delle future collaboratrici del team notturno, al quale parteciparono molte donne motivate dalla voglia di attivarsi contro la violenza alle donne. In dicembre il servizio notturno partì.

Attualmente il team notturno è composto da 8 socie dell’associazione che sulla base di una collaborazione coordinata e continuativa coprono a turno le notti nella Casa, garantendo così la una reperibilità anche notturna. Le attivitá del servizio notturno si suddividono principalmente in due ambiti d’intervento: il servizio interno e il servizio verso l’esterno.

Il servizio notturno interno riguarda tutti i compiti concernenti la vita nella Casa. Comprende sia compiti di controllo relativi ai sistemi di sicurezza della Casa, sia sostegno del gruppo di donne,  colloqui individuali e interventi di crisi.

A differenza del servizio notturno interno quello esterno si rivolge a donne non ospitate nella nostra struttura, garantendo in situazioni d’emergenza un’accoglienza immediata, nonchè colloqui telefonici e sostegno anche nella fascia oraria notturna.

La nostra esperienza ci ha confermato che la reperibilità (e presenza nella Casa) notturna è indispensabile per affrontare in modo efficace la problematica della violenza alle donne. Molte donne (sia quelle ospitate nella casa che non) hanno usufruito di questo servizio, sottolineando l’ importanza che per loro ha avuto tale offerta d’aiuto.

Notevole è stato l’interesse e l’impegno (in parte non retribuito) ad assumere in modo responsabile l’incarico di collaboratrice del team notturno, che ci ha permesso sin dagli inizi di coprire tutte le notti e di integrare al meglio i nostri interventi di sostegno a favore di donne in situazioni di violenza.
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